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ELEMENTI DI CONTROVENTO

La tipologia strutturale più diffusa per gli edifici civili pluripiano è 
quella con 

solai ad armatura unidirezionale (semi prefabbricati o gettati in opera)

telai disposti nella direzione ortogonale alla direzione dei solai 
(gettati in opera o prefabbricati)

elementi di controvento (normalmente gettati in opera)



ELEMENTI DI CONTROVENTO

Gli elementi di controvento hanno principalmente il compito di 
resistere alle azioni orizzontali quali:

- Spinta del vento

- Azione sismica

- Coppie derivanti dalla presenza di aggetti



ELEMENTI DI CONTROVENTO

Gli effetti delle eccitazioni orizzontali dovute a vento o sisma 
vengono in genere considerati facendo riferimento a forze statiche 
convenzionali.

Le sollecitazioni che competono ad ogni singolo elemento di 
controvento sono proporzionali alla sua rigidezza flessionale e 
tagliante ed alla sua posizione rispetto al baricentro delle rigidezze.

Dalle forze agenti si calcolano le sollecitazioni negli elementi, in 
termini di flessione, taglio e azione assiale.

Si procede quindi al dimensionamento delle armature procedendo 
come per gli elementi soggetti a flessione composta e taglio.

Siccome le armature sono distribuite su più livelli bisogna tenerne 
conto in sede di dimensionamento e verifica.

Le Norme Tecniche forniscono, comunque, delle armature minime 
che devono essere rispettate per controllare la fessurazione.



RIGIDEZZA ELEMENTI CONTROVENTO

Se la struttura è costituita da elementi di controvento collegati da 
travi molto snelle è possibile adottare un procedimento di 
ripartizione delle azioni orizzontali semplificato piano per piano, 
considerando rigidi i solai nel loro piano.

La rigidezza del generico elemento può essere calcolata nel modo 
seguente
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RIPARTIZIONE AZIONI ORIZZONTALI
Per strutture realizzate con setti di controvento si può utilizzare il 

procedimento semplificato di ripartizione del taglio di piano fra i setti:

- Determinazione della rigidezza di ogni setto

- Individuazione del baricentro delle masse

- Individuazione del baricentro delle rigidezze

- Valutazione dell’eccentricità tra la forza agente e i baricentro delle 

rigidezze

- Ripartizione della forza proporzionalmente alle rigidezze, per sisma 
agente in direzione x

- Ripartizione della forza proporzionalmente alle rigidezze, per sisma 
agente in direzione y

- Combinazione dell’azione secondo normativa



BARICENTRO DELLE MASSE
Fissato un sistema di assi cartesiani ortogonali, è possibile calcola-

re il baricentro delle masse relative a tutti i livelli (piani) 

Individuando per ogni singolo componente strutturale un baricentro 

ed una massa, con le note relazioni della geometria delle masse si 

ricava la posizione del baricentro di ogni piano. 
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BARICENTRO DELLE RIGIDEZZE DEI SETTI
Fissato un sistema di assi cartesiani ortogonali, è possibile calcola-

re il baricentro delle rigidezze dei setti relative a tutti i livelli (piani) 

Individuando per ogni singolo setto un baricentro ed una rigidezza 

Kxi o Kyj, con le note relazioni della geometria delle masse si ricava 

la posizione del baricentro di ogni piano. 
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DISTANZA BARICENTRI

La distanza tra il baricentro delle masse e quello delle rigidezze si 

ricava con le relazioni 
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ELEMENTI DI 
CONTROVENTO

Esempio di disposizione 
armature in un nucleo scala-
ascensore in calcestruzzo 
armato.

Armature minime diffuse

t.av 0020 tah 002.0

Armature minime in zona 
critica (zone soggette alle 
sollecitazioni massime in 
regime sismico) circa il 20% 
della lunghezza della parete

t.at. v 040010 

Armature orizzontali (zona critica)

)100(8 mmpasso v  
)250(12 mmpasso v  Altrove -



ELEMENTI DI 
CONTROVENTO

Esempio di disposizione 
armature in un nucleo scala-
ascensore in calcestruzzo 
armato.

Sezione verticale, per 
evidenziare la distribuzione 
delle armature nelle pareti ed 
in prossimità delle aperture.



RAMPE SCALE

Si riporta ora un esempio di dimensionamento di armature per una 
rampa di scala con gradini a sbalzo.



RAMPE SCALE

L’analisi dei carichi condotta in pianta porta ai seguenti valori.



RAMPE SCALE



RAMPE SCALE

A questo si aggiunge il 
momento dovuto alla 
spinta orizzontale sul 
parapetto 2.00 kN/m

NmM Ed 405630.090.0200050.13246 

Quota parapetto



RAMPE SCALE


